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5 

Introduzione 

Con l’ottavo numero di Percorsi di ricerca che il lettore tiene tra le mani il Laboratorio di Storia 
delle Alpi (LabiSAlp) chiude un ciclo di lavori contrassegnato da una grande varietà di ricerche e di 
discussioni presentate nei working papers, che ha coinvolto studiose e studiosi provenienti da varie 
regioni della Svizzera e d’Italia. Il numero e la qualità dei discussant coinvolti nei seminari tra il 
2005 e il 2015 è un’ulteriore testimonianza della ricchezza dei lavori seminariali. 

Nel corso di dieci anni, infatti, sono stati invitati ai seminari per i Ricercatori associati: Renata 
Ago (Università La Sapienza di Roma), Marco Aime (Università degli Studi di Torino), Dionigi 
Albera (Institut des sciences humaines et sociales), Ersilia Alessandroni Perona (Istituto 
Piemontese per la Storia della Resistenza e della Società Contemporanea “Giorgio Agosti”), 
Giancarlo Andenna (Accademia dei Lincei), Angiolina Arru (Università di Napoli “L’ 
Orientale”), Patrizia Audinino (Università degli Studi di Milano), Mauro Baranzini (Accademia 
dei Lincei), Andrea Bonoldi (Università degli Studi di Trento), Gianni Cerutti (Istituto storico 
della Resistenza e della società contemporanea nel Novarese e nel Verbano Cusio Ossola "Piero 
Fornara"), Simona Cerutti (École des Hautes Études en Sciences Sociales), Marco Cuaz (Università 
della Valle d'Aosta), Sandro Guzzi (Université de Lausanne), Stefano Levati (Università degli 
Studi di Milano), Jon Mathieu (Universität Luzern), Luca Mocarelli (Università degli 
Studi di Milano-Bicocca), Carlo Moos (Universität Zürich), Alessandro Pastore (Università 
degli Studi di Verona), Franco Ramella (Università degli Studi di Torino), Giovanni Scirocco 
(Università degli studi di Bergamo), Paolo Tedeschi (Università degli Studi di Milano-
Bicocca), Angelo Torre (Università degli Studi di Alessandria), Agnese Visconti (Università 
degli Studi di Pavia) e Andrea Zanini (Università degli Studi di Udine). 

L’incontro tra le proposte dei Ricercatori associati e le considerazioni dei discussant ha generato 
una corrente costante di riflessione di cui hanno beneficiato non soltanto i Ricercatori associati ma 
tutti i partecipanti ai seminari LabiSAlp.  

Nel presente numero il lettore troverà diversi contributi che evidenziano l’ampio ventaglio di 
proposte di studio che sono state accolte nel corso dell’ultimo biennio, a partire da quelle più vicine 
alle tematiche dell’istituto come Confini con gli Svizzeri. Lo spartiacque come strumento ambientale 
di interpretazione giuridica di Giulia Beltrametti, Boschi per tutti. Società e spazi forestali in 
Svizzera dall’«Età del legno» all’ «Era dell’ecologia» di Mark Bertogliati, La Cattedra ambulante di 
Agricoltura e i Corsi itineranti di Economia domestica: proposte formative tipiche di un territorio 
alpino? di Giorgia Masoni e «Il più bel trionfo del nostro secolo»: grandi trafori alpini e 
divulgazione di Elena Zanoni, a quelle che spaziano tra le Alpi e altri ambienti come Il ricco, il papa, 
il re. Grande committenza e reti professionali di Stefania Bianchi, Dall’origine al mestiere. Cantieri 
edili e confraternite a Torino nella prima metà del Settecento di Nicoletta Rolla, a quelli 
apparentemente più distanti quali Tra Nizza e Cagliari: schiavi, pirati e commerci nel XVIII secolo e 
“Colonizzazione” e usurpazione di terre comuni: prati, campi e carbonaie in Val Trebbia - GE (XIX-
XX secolo) rispettivamente di Giorgio Monestarolo e di Anna Maria Stagno.  

A conclusione del biennio 2014-2015 un sentito ringraziamento va a tutti coloro che, a diverso 
titolo, hanno partecipato all’attività seminariale del LabiSAlp. 

Luigi Lorenzetti – Roberto Leggero 
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